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FAIB FEGICA FIGISC/ANISA:
SITUAZIONE DRAMMATICA,
AL VIA INIZIATIVE UNITARIE

[ a lato ]

QQQUUUAAANNNTTTIII IIIMMMPPPIIIAAANNNTTTIII FFFAAANNNNNNOOO

GGGLLLIII SSSCCCOOONNNTTTIII DDDEEELLL WWWEEEEEEKKK EEENNNDDD:::

III NNNUUUMMMEEERRRIII DDDIII EEENNNIII EEEDDD EEESSSSSSOOO
[[[ iiinnn ssseeecccooonnndddaaa pppaaagggiiinnnaaa ]]]

AAANNNIIISSSAAA::: GGGLLLIII IIIMMMPPPIIIAAANNNTTTIII DDDEEELLLLLLEEE

GGGRRRAAANNNDDDIII TTTAAANNNGGGEEENNNZZZIIIAAALLLIII

CCCOOONNNDDDAAANNNNNNAAATTTIII DDDAAAGGGLLLIII SSSCCCOOONNNTTTIII

IIINNN RRREEETTTEEE OOORRRDDDIIINNNAAARRRIIIAAA
[[[ iiinnn qqquuuaaarrrtttaaa pppaaagggiiinnnaaa ]]]

TTTAAANNNGGGEEENNNZZZIIIAAALLLEEE DDDIII NNNAAAPPPOOOLLLIII:::

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA DDDIII CCCHHHIIIUUUSSSUUURRRAAA

IIIMMMPPPIIIAAANNNTTTIII AAARRREEEEEE DDDIII SSSEEERRRVVVIIIZZZIIIOOO
[[[ iiinnn qqquuuaaarrrtttaaa pppaaagggiiinnnaaa ]]]

FAIB FEGICA FIGISC/ANISA:
SITUAZIONE DRAMMATICA,
AL VIA INIZIATIVE UNITARIE

CCCOOO MMMUUUNNNIIICCC AAATTTOOO SSSTTTAAAMMM PPPAAA

DDDEEELLL 666 LLLUUUGGGLLLIIIOOO 222000111222

GGGEEESSSTTTOOORRRIII CCCAAARRRBBBUUURRRAAANNNTTTIII:::

SSSIIITTTUUUAAAZZZIIIOOONNNEEE DDDRRRAAAMMMMMMAAATTTIIICCCAAA

AAALLL VVVIIIAAA IIINNNIIIZZZIIIAAATTTIIIVVVEEE SSSIIINNNDDDAAACCCAAALLLIII

UUUNNNIIITTTAAARRRIIIEEE SSSUUU RRREEETTTEEE OOORRRDDDIIINNNAAARRRIIIAAA EEE

AAAUUUTTTOOOSSSTTTRRRAAADDDAAALLLEEE

Di fronte alla drammatica situazione della
rete vendita carburanti, le tre Organizzazio-
ni di categoria dei Gestori - FAIB CONFESER-
CENTI, FEGICA CISL e FIGISC/ANISA CONF-
COMMERCIO - danno avvio ad iniziative sin-
dacali unitarie sia su rete ordinaria che au-
tostradale.

FAIB, FEGICA e FIGISC/ANISA denunciano
l’estrema preoccupazione per la dramma-
tica condizione in cui versa ormai la gene-
ralità delle imprese di gestione, strette da
una pesante contrazione dei volumi, legata
alla prolungata recessione economica in at-
to ed all’eccessivo carico fiscale sui carbu-
ranti, dalle politiche delle aziende petrolifere
che rifiutano ogni tipo di negoziazione e
riversano sull’intera categoria le contradd-
izioni del sistema, sia sul piano economico
che contrattuale, spingendo gestore per ge-
store le imprese della distribuzione verso la
marginalizzazione e l’espulsione dalla rete.
Le Organizzazioni di Categoria denunciano
lo stato di crisi dell’intero settore e
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annunciano una serie di iniziative rivolte al
Governo - per mesi rimasto in colpevole
silenzio malgrado le numerose e reiterate
sollecitazioni - ed al Parlamento, all’industria
petrolifera nel suo complesso ed a tutti i
cittadini allo scopo di rimuovere il velo di
silenzio, ipocrisia ed in-differenza su uno
stato di crisi, per larga parte indotto e
strumentale, di un settore che occupa oltre
120.000 persone.

Le iniziative sindacali, che saranno rese pub-
bliche a partire dall’inizio della prossima setti-
mana, si concentreranno sui temi della miope
politica industriale del settore, degli «sconti»
dei weekend che accentuano la discriminazio-
ne concorrenziale tra i gestori, già obbligati al
vincolo d’esclusiva, del rispetto della legge
sulla gratuità dei rifornimenti con carte di
credito, dei nuovi modelli contrattuali e della
situazione specifica delle aree di servizio po-
ste lungo la viabilità autostradale.

QQQUUUAAANNNTTTIII IIIMMMPPPIIIAAANNNTTTIII FFFAAANNNNNNOOO

GGGLLLIII SSSCCCOOONNNTTTIII DDDEEELLL WWWEEEEEEKKK EEENNNDDD:::

III NNNUUUMMMEEERRRIII DDDIII EEENNNIII EEEDDD EEESSSSSSOOO

Su un numero di circa 19.700 impianti di
marchio, nei fine settimana degli «sconto-
ni» sono probabilmente circa 6.000 quelli
che [con self service effettivo o con il cosid-
detto «presidio»] offrono cospicue riduzio-ni
di prezzo, ossia oltre il 30 % del totale.

Il numero degli impianti interessati è au-
mentato rispetto al primo week end [16-
17 giugno]: da un esame delle liste «uffi-
ciali» di ENI ed ESSO, ad esempio, nel fi-
ne settimana appena trascorso gli impianti
di queste due aziende erano diventati ben
4.464 rispetto ai 3.850 del 16/17 giugno,
con un incremento del 15,9 %.

Nella tavola che segue sono conteggiati gli
impianti che partecipano alla campagna di
«Riparti con ENI», suddivisi per regioni e
con il confronto tra il primo ed il quarto fi-
ne settimana: gli impianti sono passati da
2.353 a 2.881, con un complessivo au-
mento del 22,4 %.

Impianti ENI Regioni – Variazioni
dal primo al quarto week end

REGIONE 16-17 giu 7-8 lug Var.
%

ITALIA 2.353 2.881 +22,4%

Lombardia 275 341 +24,0%

Emilia Rom. 240 299 +24,6%

Veneto 241 297 +23,2%

Lazio 234 278 +18,8%

Sicilia 203 236 +16,3%

Toscana 204 228 +11,8%

Puglia 156 216 +38,5%

Piemonte 192 212 +10,4%

Campania 83 111 +33,7%

Sardegna 84 104 +23,8%

Liguria 81 100 +23,5%

Abruzzo 75 97 +29,3%

Marche 84 90 +7,1%%

Calabria 58 73 +25,9%

Trentino A.A. 41 60 +46,3%

Umbria 40 42 +5,0%

Friuli V.G. 23 40 +73,9%

Molise 17 23 +35,3%

Basilicata 9 20 +122,2%

Valle d'A. 13 14 +7,7%

Sono stati anche conteggiati gli impianti
presenti nelle dieci città italiane più popo-
lose [nelle quali gli impianti consistono di
circa il 9 % del totale nazionale] ed i dati
delle consistenze e delle variazioni sono e-
sposti nella tabella che segue:
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Impianti ENI Maggiori Città – Variazioni
dal primo al quarto week end

CITTÀ 16-17
giu

7-8
lug

Var.
%

Roma 81 99 +22,2%

Genova 10 27 +170,0%

Bologna 19 23 +21,1%

Milano 13 22 +69,2%

Torino 18 20 +11,1%

Firenze 19 19 =0,0%

Palermo 11 16 +45,5%

Catania 10 15 +50,0%

Napoli 7 13 +85,7%

Bari 9 10 +11,1%

TOTALE 197 264 +34,0%

Invece, nella tavola che segue sono conteg-
giati gli impianti che partecipano alla cam-
pagna di «Esso Self più», suddivisi anche
questi per regioni e con il confronto tra il
primo ed il terzo fine settimana [nel week
end del 23/24 giugno, ESSO non ha pra-
ticato gli «scontoni»]: gli impianti sono pas-
sati da 1.497 a 1.583, con un complessivo
aumento del 5,7 %.

Impianti ESSO Regioni – Variazioni
dal primo al terzo week end

REGIONE 16-17 giu 7-8 lug Var.
%

ITALIA 1.497 1.583 +5,7%
Lombardia 221 225 +1,8%
Emilia Rom. 129 143 +10,9%
Veneto 131 142 +8,4%
Lazio 132 141 +6,8%
Sicilia 129 134 +3,9%
Toscana 116 118 +1,7%
Puglia 92 101 +9,8%
Piemonte 88 87 -1,1%
Campania 73 78 +6,8%
Sardegna 73 75 +2,7%
Liguria 74 74 =0,0%
Abruzzo 54 58 +7,4%
Marche 45 48 +6,7%
Calabria 33 40 +21,2%
Trentino A.A. 34 37 +8,8%
Umbria 29 31 +6,9%
Friuli V.G. 18 23 +27,8%
Molise 13 15 +15,4%
Basilicata 7 7 =0,0%
Valle d'A. 6 6 =0,0%

Come per ENI, anche per ESSO sono stati
conteggiati gli impianti presenti nelle dieci
città italiane più popolose [nelle quali gli
impianti consistono di circa il 12 % del
totale nazionale] ed i dati degli impianti
interessati e delle variazioni sono esposti
nella tabella che segue:

Impianti ESSO Maggiori Città – Variazioni
dal primo al terzo week end

CITTÀ 16-17
giu

7-8
lug

Var.
%

Roma 45 47 +4,4%

Genova 15 15 =0,0%

Bologna 12 12 =0,0%

Milano 32 32 =0,0%

Torino 21 21 =0,0%

Firenze 13 13 =0,0%

Palermo 17 17 =0,0%

Catania 15 16 +6,7%

Napoli 8 8 =0,0%

Bari 6 7 +16,7%

TOTALE 184 188,0 +2,2%
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AAANNNIIISSSAAA::: GGGLLLIII IIIMMMPPPIIIAAANNNTTTIII DDDEEELLLLLLEEE

GGGRRRAAANNNDDDIII TTTAAANNNGGGEEENNNZZZIIIAAALLLIII

CCCOOONNNDDDAAANNNNNNAAATTTIII DDDAAAGGGLLLIII SSSCCCOOONNNTTTIII

IIINNN RRREEETTTEEE OOORRRDDDIIINNNAAARRRIIIAAA

«La sostenibilità economica degli impianti
nelle aree di servizio delle maggiori tan-
genziali italiane [Roma, Milano, Napoli, To-
rino] -, privati di qualunque possibilità di
competizione sui prezzi, è già stata dura-
mente compromessa dal fatto di condivi-
dere il bacino di utenza con la rete della
viabilità ordinaria urbana, nella quale si è
sviluppata la concorrenza dei punti vendita
no-logo. A dare una ulteriore botta alle ven-
dite già in picchiata si aggiungono in questi
week end estivi le politiche di supersconti
che, praticate sulla rete ordinaria dalle me-
desime aziende, vedono escluso il comparto
autostradale: le AdS delle tangenziali sono,
infatti, letteralmente circondate dagli im-
pianti che esibiscono le riduzioni di 20 e più
centesimi al litro: basta dare una rapida oc-
chiata ai numeri.»

Il Presidente Nazionale ANISA CONFCOM-
MERCIO, Stefano CANTARELLI, denunciando
questa insostenibile situazione, cita anche
dei dati: «Nelle Tangenziali di Milano, circa
quattordici AdS devono subire senza pos-
sibilità di replica in termini di competitività
la concorrenza di cinquanta/sessanta punti
vendita della rete ordinaria che offrono gli
sconti di ENI e di ESSO nel fine settimana,
senza citare i no-logo sette giorni su sette;
a Torino, una dozzina di AdS si scontra con
quaranta/cinquanta impianti di rete ordina-
ria; a Napoli, sette contro venti/trenta, ed a
Roma, poi, dieci AdS sono letteralmente
sommerse da oltre centocinquanta compe-
titori di rete ordinaria. In queste condizioni
non c’è storia e le aziende petrolifere con-
dannano – con le proprie schizofreniche po-
litiche di prezzo - i loro stessi gestori ad un
sicuro fallimento, svalutando anche gli inve-
stimenti che hanno effettuato nel tempo
sulla rete autostradale.»

«Abbiamo deciso di partire in questi giorni
con un programma di manifestazioni che
prevede anche la chiusura degli impianti
nel fine settimana» dichiara Stefano Can-
tarelli «che, partendo per ora dalle Tan-
genziali di Milano e di Napoli [si veda an-
che il successivo articolo], intendiamo e-
stendere anche alle altre che si trovano
nelle medesime condizioni di drammatica
emergenza.»

Stefano CANTARELLI

TTTAAANNNGGGEEENNNZZZIIIAAALLLEEE DDDIII NNNAAAPPPOOOLLLIII:::

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA DDDIII CCCHHHIIIUUUSSSUUURRRAAA

IIIMMMPPPIIIAAANNNTTTIII AAARRREEEEEE DDDIII SSSEEERRRVVVIIIZZZIIIOOO

In data odierna ANISA ha inviato ai sog-
getti interessati la comunicazione che di
seguito pubblichiamo:

Ill.mo Amministratore Delegato
TANGENZIALE DI NAPOLI S.p.A.
Ing. Agostino CHISARI
Via G. Porzio, 4/a Centro Dir.le Isola A/7
80143 NAPOLI

Ill.mo Amministratore Delegato
AUTOSTRADE PER L’ITALIA S.p.A.
Ing. Giovanni CASTELLUCCI

Via Bergamini, 50
00159 ROMA
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Ill.mo C.E.O.
ENI REFINING & MARKETING S.p.A.
Ing. Angelo FANELLI

Via Laurentina, 44
00142 ROMA

Ill.mo Amministratore Delegat
ESSO ITALIA S.p.A.
Ing. Giancarlo VILLA

V.le Castello della Magliana, 25
00148 ROMA

Ill.mo Amministratore Delegato
A.P.I. S.p.A.
Dott. Umberto SCARIMBOLI

V.le Salaria, 1322
00138 ROMA

Ill.mo Amministratore Delegato
TAMOIL ITALIA S.p.A.
Dott. Luca LUTEROTTI

Via Andrea Costa, 17
20131 MILANO

Comunicazione via e-mail

Prot. 224/SC/sn

Roma, 9 luglio 2012
Oggetto:
Tangenziali Napoli –
Proclamazione stato di mobilitazione e
richiesta incontro

Il sottoscritto Stefano CANTARELLI,
in qualità di Presidente Nazionale della A-
NISA (Associazione Nazionale Imprese Ser-
vizi Autostradali), Federazione di Categoria
dei Gestori degli impianti di distribuzione
carburanti della rete autostradale, aderenti
a CONFCOMMERCIO Imprese per l’Italia,
su mandato conferito dalle gestioni interes-
sate alla presente vertenza, segnala alle
S.S.L.L. in indirizzo quanto di seguito spe-
cificato.

Premessa, in quanto ben nota, la
grave situazione di difficoltà delle imprese
di gestione dei servizi oil nelle aree auto-
stradali – determinata da una contrazione

dei consumi nell’ordine di oltre un terzo
rispetto a pochi anni or sono, dalle dif-
ficoltà delle relazioni economiche e com-
merciali con le aziende petrolifere, da pe-
santi sperequazioni nella condotta di for-
mazione dei prezzi tra aree ed impianti al-
l’interno dello stesso bacino di utenza –
che sta portando sotto la soglia di soste-
nibilità economica oltre il quaranta per
cento degli impianti di distribuzione car-
buranti allocati nelle aree di servizio auto-
stradali del Paese, si rileva altresì lo stato
di specifica sofferenza degli impianti
allocati lungo la Tangenziale di Napoli
[A56].

Considerato che tali tratte sono da
considerarsi assimilabili per flussi e servizi
alla rete ordinaria di area urbana e che –
sommandosi ai fattori di crisi più sopra
cennati – sono intervenute da ultimo scel-
te commerciali da parte di alcune Aziende
petrolifere che operano fortissimi sconti di
prezzo sulla rete ordinaria (vendite «sot-
tocosto»), si osserva che è intervenuta
una ulteriore e drammatica penaliz-
zazione dei consumi nelle predette
aree operanti in regime di non com-
petitività con gli impianti stradali allo-
cati nei medesimi bacini di utenza,
con punte decrementali che raggiun-
gono il 50 % rispetto ad una situazione
precedente già fortemente peggiorata.

ANISA CONFCOMMERCIO, con la pre-
sente, è a richiedere con assoluta ur-
genza la convocazione di un incontro
tra il Concessionario, le Aziende Petro-
lifere e le Organizzazioni di Categoria dei
Gestori, al quale pone, fin d’ora con que-
sta comunicazione, l’irrevocabile richie-
sta di definire una politica di pricing
che non penalizzi le gestioni e punti
alla salvaguardia dei volumi ordina-
riamente erogati, individuando prezzi
al pubblico che consentano una so-
stanziale indifferenza fra quello pra-
ticato sulla viabilità ordinaria e quello
praticato sulla viabilità autostradale.
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Nel contesto delle iniziative che a
breve verranno complessivamente svilup-
pate su tutta la rete ordinaria ed autostra-
dale [che si concentreranno sui temi degli
«sconti» dei weekend e sulla discriminazione
competitiva attuata con tali politiche com-
merciali sulle singole gestioni, sulla riduzione
della fiscalità sui carburanti, sulla gratuità
delle carte di pagamento, sui nuovi modelli
contrattuali, ecc.] la particolare situazione
delle AdS allocate nella Tangenziale di
Napoli sarà oggetto di iniziative spe-
cifiche della mobilitazione della Cate-
goria per effetto delle peculiarità della
tratta.

ANISA CONFCOMMERCIO pertanto con
la presente, significa altresì alle S.S.L.L.
che di concerto con la proclamazione dello
stato di agitazione della Categoria sono
state già fissate alcune modalità e
tempistiche per iniziative di protesta
sindacale e, specificamente:

 ove trascorso il termine del 16 luglio
2012 senza riscontro operativo alla
presente, un programma di interru-
zioni totali del servizio presso tutti
gli impianti delle aree di servizio
autostradali delle tratte più sopra
indicate a partire già dalle ore 22.00
di sabato 21 luglio e fino alle ore
06.00 di lunedì 23 luglio, con rei-
terazione nelle stesse modalità nei
week end successivi.

Auspicando che le S.S.L.L. vogliano
tenere in opportuna considerazione quan-
to più sopra esposto in ordine alla gravità
della situazione e rimanendo in attesa di
una sollecita convocazione delle Parti, si
rinnovella quanto più sopra evidenziato a
proposito dei tempi di attivazione della
protesta sindacale trascorso il termine del
16 luglio p.v..

A disposizione per ogni chiarimento
e precisazione, si porgono i più distinti sa-
luti

Il Presidente Nazionale ANISA

Stefano CANTARELLI


